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Introduzione 

La Regione Siciliana individua il Programma Regionale per lõinternazionalizzazione ð PRINT quale strumento 

prioritario per razionalizzare gli interventi per lõinternazionalizzazione al fine di rafforzare lõapertura del tessuto 

istituzionale, economico e sociale siciliano nei confronti dellõestero. 

Partendo da unõanalisi del ruolo trasversale che lõinternazionalizzazione ricopre nella programmazione regionale e 

nel sistema socio-economico siciliano, il PRINT individua la migliore strategia per lõinternazionalizzazione della 

Regione, la connessione con le principali politiche di tale settore a livello nazionale, comunitario ed 

internazionale e lõorganizzazione dellõAmministrazione regionale necessaria per la sua gestione e attuazione in 

coerenza con le indicazioni contenute nel presente atto. 

Il Piano di azione in materia di internazionalizzazione dell'economia siciliana, previsto dal PRINT, 

descrive gli interventi da attuare per il periodo in corso, 2016 -2018, in coerenza con le strategie 

programmatiche rilevate e con i contenuti della Strategia regionale per lõInternazionalizzazione definiti 

per lõattuale ciclo di programmazione: òPRINT Sicily 2020ó. 

Lõobiettivo ¯ quello di ricondurre ad un quadro unico le azioni portate avanti da ogni singolo ramo 

dellõamministrazione per ampliare le chances delle PMI siciliane di arrivare o potenziarsi sui mercati 

internazionali, sviluppando le attività necessarie ad incrementare la funzionalità di interventi tra loro autonomi. 

Posizionare lõofferta allõestero implica per lõimpresa la spesa di ingenti risorse, spesso non disponibili, per 

conoscere i Paesi, attivare relazioni, comprenderne le dinamiche, creare reti stabili, scegliere le aree più adatte 

allõofferta, formarsi e acquisire export manager. 

Compito dellõamministrazione pubblica ¯ mettere a disposizione dellõimpresa una serie di servizi, business 

scouting, assistenza per le operazioni con lõestero, accompagnamento allõestero, nonch® indicare le linee direttive, 

relativamente ai Paesi più interessanti per le produzioni regionali, che possano servire da punto di riferimento sia 

per le imprese, che per i diversi rami dellõamministrazione regionale, gli enti territoriali, le università, i centri di 

ricerca, ecc. che volessero intraprendere o consolidare relazioni internazionali. Per io periodo in esame, inoltre, il 

piano assume particolare importanza per la capitalizzazione degli sforzi e delle relazioni internazionali acquisite 

nellõultimo anno e condivise con tutto il partenariato economico, sociale e istituzionale in occasione di 

Expo2015. 
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A cosa serve il Piano di azione: 

 

V a dare una sintetica ed adeguata informazione su quanto previsto dallõamministrazione in 

materia di internazionalizzazione, fornendo un quadro di raccordo; 

V fornire agli attori le informazioni utili per capire come partecipare alle azioni previste; 

V fornire orientamenti e punti di riferimento chiari per le attività progettate in autonomia da 

soggetti terzi; 

V orientare i progetti che beneficeranno di risorse a valere dellõObiettivo Tematico 3 relativamente 

al fabbisogno specifico correlato allõinternazionalizzazione; 

V comunicare allõesterno la coerenza di tutto il nuovo impianto con riferimento agli strumenti 

cardine PRINT-SPRINT e Partenariati: Azioni orientate per filiere, Azioni orientate per Paesi, 

follow up EXPO 2015; ovvero strategia, braccio operativo e modalit¨ di azione allõestero; 

V a dare agli operatori esteri percezione di una capacità di visione e pianificazione da parte della 

regione siciliana. 

Emerge che:  

1. lõinternazionalizzazione ¯ una tematica prioritaria, considerata fattore strategico per dare risposte alla 

crisi, assunta anche tra le priorit¨ dellõEuropa per il 2014-2020; 

2. programmare iniziative di possibile successo è complesso; 

3. vi è diffusa consapevolezza che le politiche per accelerazione dello sviluppo e 

internazionalizzazione tendono a sovrapporsi. Tale consapevolezza è comune agli interlocutori 

privati e pubblici e rafforza la lettura del tema internazionalizzazione come tema trasversale della 

programmazione regionale quindi non limitato alle specifiche misure ad esso dedicate; 

4. le richieste di policy da parte del territorio sono precise e circostanziate, non tendono ad esprimere una 

esigenza di tipo assistenziale ma spingono per la creazione di strutture/servizi di supporto per la 

crescita sul fronte internazionale e per il coordinamento delle stesse; 

5. le potenzialità di internazionalizzazione di alcuni clusters sono elevate, ma necessitano di un 

qualificato intervento pubblico di incentivo, indirizzo e di assistenza; 

6. la necessità di costruzione di meccanismi di governo dello sviluppo internazionale del territorio 

emerge dalla esigenza di coordinamento e di erogazione di servizi mirati alle imprese e agli attori del 

cambiamento, che possono agire sul posizionamento delle produzioni e servizi allõestero; 

7. sono molteplici le interconnessioni tra interventi di policy sul fronte attività produttive, turismo, 

cultura, ambiente, ricerca e innovazione, energia, infrastrutture, trasporti e logistica, istruzione 

e formazione e, attraverso lo strumento del PRINT, trovano una buona pratica di lavoro e di sviluppo; 
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8. un migliore utilizzo delle strutture di ricerca ed alta formazione già presenti sul territorio appare 

inevitabile, nellõambito di una strategia volta a generare il circolo virtuoso ricerca ð sviluppo ð 

internazionalizzazione presente nelle realtà produttive più di successo;  

9. il confronto e la presenza allõestero degli attori di tale sistema sono cruciali per giocare la partita 

dellõinnovazione in termini competitivi;  

10. la comunicazione agli attori del territorio delle strategie di internazionalizzazione perseguite dalla 

Regione continua a necessitare di un intervento specifico e di uno sforzo comune per accrescere la 

cultura in tale ambito; 

11. gli interventi di institutional  capacity building sono imprescindibili  per migliorare le performance 

del sistema regionale, così come il confronto con gli altri sistemi nazionali ed esteri per 

lõinternazionalizzazione; 

12. la conoscenza delle lingue straniere, lõinglese in primis, ¯ bassa allõinterno delle amministrazioni 

delle Regioni convergenza e, più in generale,  nelle imprese e nei cittadini. 

 

Per rispondere a tali esigenze occorre dunque orientare la spesa e lõazione pubblica, attraverso il Piano di 

azione del PRINT, che dunque definisce: 

- lõaggiornamento degli orientamenti geo-economici e geo-politici; 

- le azioni per lõapertura internazionale diversificate per settore; 

- le aree estere prioritarie e i settori sui quali operare. 
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2. Scenario di Riferimento 

2.1. Il quadro macroeconomico internazionale 

La crescita economica è un concetto, che si riferisce, alla capacità di un sistema economico di incrementare la 

disponibilità di beni e servizi atti a soddisfare il fabbisogno di una data popolazione.  

Si suppone che la disponibilità di beni e servizi debba aumentare nel tempo, in quanto tendenzialmente cresce la 

popolazione e con essa la domanda di beni. 

La crescita economica è l'indicatore economico maggiormente utilizzato dagli economisti, dai governi e dalle 

organizzazioni economiche internazionali, e molto spesso è associata al benessere della popolazione.  

La misura della crescita economica, più semplice e più utilizzata, è il tasso di crescita annuale del prodotto interno 

lordo, che misura il valore totale dei beni e servizi prodotti in un anno. 

Attraverso lõanalisi del tasso di crescita annuale del prodotto interno lordo, la crescita dellõEconomia mondiale 

continua a dare dei segni di ripresa moderata, mostrando per¸ un rallentamento dellõEconomie emergenti e 

unõaccelerazione dellõEconomia avanzate. 

 Secondo i dati di World Economic Outlook (WEO), la crescita economica nel 2015 viene stimata al 3.1%, una 

riduzione di 0.3 punti percentuali rispetto al 2014 che presentava un tasso di 3.4%, inoltre prevede un 

progressivo rafforzamento dellõattivit¨ globale sia nel 2016 che nel 2017, con tassi rispettivamente pari al 3.4% e 

3.6%. 

Le Economie emergenti e in via di sviluppo si confermano le aree che contribuiscono maggiormente alla crescita 

del PIL Mondiale, nonostante si prevede un rallentamento rispetto agli anni passati che passerebbero dal 6.8% 

nel 2014 al 6.2 % nel 2016.  

Il lieve incremento dellõeconomia avanzata che dal 1.8% del 2014 ¯ passata al 1.9% del 2015, ¯ dovuto alla 

riduzione dellõeconomie emergenti dei Paesi in via di sviluppo passando dal 4.6% nel 2014 al 4% nel 2015.  

Nei paesi sviluppati la crescita economica ¯ positiva, tra i vari Paesi dellõUE la Spagna ha un tasso del 3.2%, gli 

Stati Uniti con 2.5% guidano la ripresa economica.  

LõArea dellõeuro sta svoltando lõangolo della recessione verso la ripresa con un tasso del 1.5% nel 2015, ma si 

prevede un incremento nel 2016 e 2017 pari rispettivamente 1.7%. 

Rendono incerte le prospettive il destino della Grecia, lõinstabilit¨ dei mercati finanziari, le crescenti tensioni 

geopolitiche soprattutto nellõarea del Mediterraneo e allõandamento dei tassi di cambio. 
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Fonte: FMI, World Economic Outlook Update, Gennaio 2016 - Nota: i tassi di cambio effettivi reali sono assunte a rimanere costante ai livelli prevalenti durante il 9 dicembre al 7 novembre 

2015. Le economie sono elencati in base alla dimensione economica. I dati aggregati trimestrali sono destagionalizzati. 1 / Differenza sulla base dei dati arrotondati per entrambe le previsioni WEO attuali e 

ottobre 2015. 2 / Paesi inclusi nel calcolo delle stime trimestrali e le proiezioni rappresentano circa il 90 per cento del Pil mondiale a parità di potere d'acquisto. 3 / Esclude il G7 (Canada, Francia, 

Germania, Italia, Giappone, Regno Unito, Stati Uniti) e paesi della zona euro. 4 / Paesi inclusi nel calcolo delle stime trimestrali e proiezioni rappresentano circa il 80 per cento del PIL di mercati emergenti 

e in via di sviluppo a parità di potere d'acquisto. 5 / Per l'India, i dati e le previsioni sono presentati su base anno fiscale e PIL dal 2011 in poi si basa sul PIL ai prezzi di mercato con 2011 / 12 come anno 

di riferimento. 6 / Indonesia, Malaysia, Filippine, Thailandia, Vietnam. 7 / media semplice dei prezzi del Regno Unito Brent, Dubai Fateh, e il greggio West Texas Intermediate. Il prezzo medio del petrolio 

in dollari al barile è stato $ 50,92 nel 2015; il prezzo ipotizzato sulla base di mercati a termine (al 10 dicembre 2015) è $ 41,97 nel 201 e 48,21 $ nel 2017.

YEAR OVER YEAR

Difference from October 2015 Q4 OVER Q4

Estimates Projections WEO Projections1/ EstimatesProjections

2014 2015 2016 2017 2016 2017 2015 2016 2017

Produzione Mondiale2/ 3.4 3.1 3.4 3.6 -0.2 -0.2 3.0 3.4 3.6

Le economie avanzate 1.8 1.9 2.1 2.1 -0.1 -0.1 1.8 2.2 2.0

Stati Uniti 2.4 2.5 2.6 2.6 -0.2 -0.2 2.1 2.7 2.5

Euro Area 0.9 1.5 1.7 1.7 0.1 0.0 1.5 1.8 1.6

   Germany 1.6 1.5 1.7 1.7 0.1 0.2 1.5 1.7 1.7

   France 0.2 1.1 1.3 1.5 -0.2 -0.1 1.3 1.6 1.5

   Italy -0.4 0.8 1.3 1.2 0.0 0.0 1.3 1.3 1.1

   Spain 1.4 3.2 2.7 2.3 0.2 0.1 3.4 2.3 2.3

Japan 0.0 0.6 1.0 0.3 0.0 -0.1 1.5 1.2 -0.3

United Kingdom 2.9 2.2 2.2 2.2 0.0 0.0 2.0 2.2 2.2

Canada 2.5 1.2 1.7 2.1 0.0 -0.3 0.6 2.0 2.2

Altre econimie avanzate3/ 2.8 2.1 2.4 2.8 -0.3 -0.1 2.0 2.5 3.3

Mercati emergenti e in via di sviluppo 4/ 4.6 4.0 4.3 4.7 -0.2 -0.2 4.0 4.5 4.9

Comunità degli Stati Indipendenti 1.0 -2.8 0.0 1.7 -0.5 -0.3 -3.3 0.1 1.6

   Russia 0.6 -3.7 -1.0 1.0 -0.4 0.0 -4.1 0.2 1.4

   Escludendo la Russia 1.9 -0.7 2.3 3.2 -0.5 0.8 . . . . . . . . .

Emergenti e in via di sviluppo in Asia 6.8 6.6 6.3 6.2 -0.1 -0.1 6.5 6.2 6.3

   China 7.3 6.9 6.3 6.0 0.0 0.0 6.8 6.1 6.0

   India 5/ 7.3 7.3 7.5 7.5 0.0 0.0 7.3 7.5 7.6

   ASEAN-5 6/ 4.6 4.7 4.8 5.1 -0.1 -0.2 4.6 4.8 5.5

Emergenti in via di sviluppo in Europe 2.8 3.4 3.1 3.4 0.1 0.0 3.7 5.0 2.6

Latin America and the Caribbean 1.3 -0.3 -0.3 1.6 -1.1 -0.7 -1.5 0.3 2.0

   Brazil 0.1 -3.8 -3.5 0.0 -2.5 -2.3 -5.6 -1.6 0.5

   Mexico 2.3 2.5 2.6 2.9 -0.2 -0.2 2.5 2.7 3.0

Medio Oriente, North Africa, Afghanistan, and Pakistan 2.8 2.5 3.6 3.6 -0.3 -0.5 . . . . . . . . .

   Saudi Arabia 3.6 3.4 1.2 1.9 -1.0 -1.0 3.6 0.5 2.3

Sub-Saharan Africa 5.0 3.5 4.0 4.7 -0.3 -0.2 . . . . . . . . .

   Nigeria 6.3 3.0 4.1 4.2 -0.2 -0.3 . . . . . . . . .

   South Africa 1.5 1.3 0.7 1.8 -0.6 -0.3 0.4 0.9 2.4

Memorandum

Paesi a basso reddito in via di sviluppo 6.0 4.6 5.6 5.9 -0.2 -0.2 . . . . . . . . .

La crescita mondiale basata sullo scambio di mercato Prezzi 2.7 2.5 2.7 3.0 -0.3 -0.2 2.3 2.8 3.0

Commercio mondiale (goods and services) 3.4 2.6 3.4 4.1 -0.7 -0.5 . . . . . . . . .

Imports

   Advanced Economies 3.4 4.0 3.7 4.1 -0.5 -0.4 . . . . . . . . .

   Mercati emergenti e in via di sviluppo 3.7 0.4 3.4 4.3 -1.0 -1.1 . . . . . . . . .

Prezzi delle materie prime (dollari statunitensi)

Oil 7/ -7.5 -47.1 -17.6 14.9 -15.2 4.8 -42.7 5.3 11.1

Non combustibile (media basata sui pesi esportazione prodotti del mondo)-4.0 -17.4 -9.5 0.4 -4.4 0.1 -19.0 -2.2 0.3

Prezzi al consumo

Advanced Economies 1.4 0.3 1.1 1.7 -0.1 0.0 0.4 1.3 1.9

Emerging Market and Developing Economies 4/ 5.1 5.5 5.6 5.9 0.5 1.0 7.0 9.9 20.4

London Interbank Offered Rate (percent)

On U.S. Dollar Deposits (six month) 0.3 0.5 1.2 2.2 0.0 0.0 . . . . . . . . .

On Euro Deposits (three month) 0.2 0.0 -0.3 -0.2 -0.3 -0.3 . . . . . . . . .

On Japanese Yen Deposits (six month) 0.2 0.1 0.1 0.1 0.0 -0.1 . . . . . . . . .
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Grafico commercio mondiale 
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Per quanto riguarda i mercati emergenti e in via di sviluppo si ha una continua crescita dellõeconomia dal 4 % nel 2015, al 4.3% e 4.7% nel 2016 e 2017. 

La recessione dellõeconomia cinese che dal 7.3% nel 2014 ¯ passata al 6.9% nel 2015 ¯ legata alle difficoltà del settore bancario, alle dimensioni del debito pubblico e 

privato e allõindebolimento del mercato immobiliare, la recente crescita cinese, fondata in particolar modo sullõexport, ha significato la trasformazione della Cina in 

un hub commerciale globale.  Per quanto riguarda economia indiana ¯ prevista unõaccelerazione, che dovrebbe aumentare a un tasso del 7.5% nel 2017, grazie agli 

effetti delle riforme strutturali e al miglioramento del clima di fiducia. 

Le previsioni di crescita dellõAfrica e del Medio Oriente sono molto incerte per lõinstabilit¨ dovuta alle tensioni geopolitiche, al calo dei prezzi delle materie prime. 

Seppur modesta la ripresa dellõeconomia mondiale dovrebbe stimolare una crescita pi½ rapida degli scambi internazionali di beni e servizi (prevista pari al 3.4 % nel 

2015 e al 4.1 % nel 2016). 

Nel 2015 il volume delle esportazioni mondiali di merci è aumentato a un tasso del 2.7 %, lo stesso del 2016.  

La crescita più forte è stata registrata in Asia e in America settentrionale.  

In Africa e in America centro-meridionale si è invece avuto un marcato calo delle esportazioni di merci, sia in termini di valore che di volume, per lo più a causa 

dellõandamento delle vendite di materie prime.  

Le previsioni per il 2016 indicano unõespansione pari al 3.6 % per i paesi emergenti e in via di sviluppo e al 3.2 % per i paesi sviluppati. 

Tra i settori manifatturieri che hanno contribuito maggiormente alla crescita del commercio mondiale si segnalano non soltanto lõindustria meccanica, i mezzi di 

trasporto, lõelettronica e la farmaceutica, ma anche comparti tradizionalmente pi½ lenti, come il sistema moda, che potrebbero aver beneficiato dellõaumento dei 

consumi da parte dei ceti medi nei paesi emergenti. 

Le esportazioni di servizi con un tasso del 4 % nel 2015, sono aumentate, innalzando leggermente il peso del settore sul commercio mondiale.  

La componente più dinamica sono stati gli òaltri servizió, che includono quelli finanziari, cresciuti di oltre il 5 %. 

 

 

http://www.wfs.org/futurist/2013-issues-futurist/march-april-2013-vol-47-no-2/chinas-closed-circuits
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In questi giorni il Fondo Monetario Internazionale(FMI), ha ufficializzato che nel prossimo quinquennio, lõincremento medio annuo del Pil delle economie sviluppate 

scenderà al +1.6 %, rispetto al 2.3% che si registrava nel periodo pre-crisi, cioè una riduzione 0.7 punti percentuali. 

Per i paesi emergenti la flessione sarà più significativa, ovvero una riduzione di 1.4 punti percentuali del Pil, in quanto passerà da 6.6% medio annuo del periodo 2001-

2007 al 5.2% del prossimo quinquennio.  
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Le principali dinamiche per lõItalia 

Gli indicatori dellõAmbrosetti Economic Club evidenziano come la fiducia delle imprese, in risalita nei mesi scorsi, abbia iniziato a essere intaccata dagli scossoni 

registrati sui mercati finanziari azionari, ma i fondamentali dellõeconomia rimangono sostanzialmente invariati, anche se non eccezionali. 

Lõindicatore di sentimento sulla situazione attuale dellõeconomia italiana segna, infatti, 24,6 punti, su valori pressoch® costanti da settembre 2015. Emerge un 

consolidamento della situazione economica che ereditiamo dalla metà dello scorso anno. I fondamentali rimangono sostanzialmente invariati e leggermente 

positivi, seppur non particolarmente brillanti. 

 

 

Fonte: Ambrosetti 2016 
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Prospettive economiche a 6 mesi 

Con riferimento ai prossimi mesi, lõindicatore sulle prospettive economiche segna un valore leggermente negativo e pari a -3,5. Vediamo, quindi, un aumento delle 

preoccupazioni sul futuro, causato da dati economici meno positivi, una crescita meno forte del previsto, e probabilmente dalle recenti tensioni sui mercati finanziari 

che, qualora dovessero ritornare a breve, potrebbero intaccare la fiducia delle imprese oggi in una fase molto delicata. 

Il dato sulle aspettative che vira in negativo e segna il secondo peggiore dalla nascita dellõindicatore, preoccupa ma non deve allarmare. Infatti, rappresentando le 

aspettative future rispetto alla valutazione della situazione attuale, una piccola contrazione negativa dellõindicatore fa emergere un sentimento futuro leggermente 

inferiore allõattuale, che in ogni caso si posiziona su livelli molto superiori al 2014 e in linea con il 2015. 

 

 

 

Fonte Ambrosetti 2016 
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Cruscotto	indicator i	economia	ital iana	ɀ	Fonte	Banca	dȭItal ia	2016	
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Le dinamiche degli scambi con lõestero della Sicilia 

Lõanalisi dei dati relativi ai flussi esportativi della regione Siciliana evidenzia nel triennio 2013-2015 una contrazione dei valori di stock registrati, passando dagli 11,2 mld 

di euro del 2013 ai 8,43 mld di euro del 2015. Tale dato, tuttavia, depurato della componente relativa al settore merceologico òCoke e prodotti petroliferi raffinatió, 

risulta diversamente interpretabile evidenziando, al contrario, dei significativi incrementi in settori trainanti quali, ad esempio, quelli del comparto agro-alimentare che 

hanno registrato tassi medi di crescita superiori al 6% nel periodo considerato. Se si considera, quindi, complessivamente il comparto ònon oiló come evidenziato nel 

quadro sinottico elaborato dallõOsservatorio congiunturale della Fondazione Res nel 2016, lõeconomia siciliana registra un significativo tasso di crescita superiore al 

12%. 
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Interscambio diretto della Sicilia con lôestero per settore di attivit¨ 

 
 

Al netto dei prodotti petroliferi, quindi, le esportazioni di merci siciliane sono cresciute, a prezzi correnti, del 12,2 per cento, dopo essere diminuite dellõ11,0 per cento 

nel 2014. Alla dinamica positiva hanno contribuito in particolare i settori delle sostanze e prodotti chimici e dellõagroalimentare, le cui vendite allõestero sono aumentate, 

rispettivamente, del 35,8 e del 5,3 per cento. 
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Nella graduatoria delle principali regioni esportatrici, lõandamento complessivamente negativo delle esportazioni (dovuto soprattutto al settore òoiló) ha fatto comunque 

perdere progressivamente peso alla regione nel panorama nazionale che si attesta al nono posto a fine 2014 (in base ai dati provvisori del 2015 dovrebbe scendere 

ulteriormente attestandosi al 10° posto e cedendo il 9° alla Campania). 
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MERCE 2 0 1 0 2 0 1 1 2 0 1 2 2 0 1 3 2 0 1 4 2 0 1 5

AA- Pr odo t t i  d e l l 'ag r ico l t u r a, d el la  si l v i co l t u r a e d e l la  pesca 479.303.905 498.632.181 429.930.270 461.829.972 498.216.913 527.616.309

CA- Pr o do t t i  a l im en t ar i , b ev an d e e t ab acco 408.955.642 443.047.305 458.327.818 454.685.830 472.339.096 506.662.606

CB- Pr odo t t i  t essi l i ,  ab b ig l iam en t o , p e l l i  e  accesso r i 20.311.580 27.596.692 31.237.885 35.575.616 61.093.246 74.199.434

CC- Leg n o  e p r od o t t i  in  leg n o ;  car t a  e st am pa 17.301.323 18.290.427 20.752.544 21.077.745 11.564.547 14.017.842

CE- Sost an ze e p r od o t t i  ch im ici 904.147.378 946.382.024 895.329.049 962.246.915 729.842.255 925.030.500

CF- Ar t i co l i  f ar m aceu t ic i , ch im ico - m ed icin a l i  e  b o t an ici 158.560.875 165.134.481 253.929.185 290.699.298 141.737.212 140.263.535

CG- Ar t i co l i  in  g om m a e m at er ie  p last i ch e, a l t r i  p r od o t t i  d e l la  

lav o r azio n e d i  m in er a l i  n on  m et a l l i f er i 193.673.381 179.260.476 190.915.924 189.612.562 179.931.618 203.772.657

CH- Met a l l i  d i  base e p r od o t t i  in  m et a l lo , esclu si  m acch in e e 

im p ian t i 100.753.594 109.767.972 129.817.296 116.789.933 123.317.060 125.265.048

CI - Com p u t er , app ar ecch i  e le t t r on ici  e  o t t i ci 299.787.392 343.378.546 529.923.042 597.948.576 488.570.432 521.500.555

CJ- Ap p ar ecch i  e le t t r i c i 32.929.490 34.163.658 52.490.966 50.435.023 46.652.769 115.580.876

CK- M acch in ar i  ed  app ar ecch i  n .c.a . 72.104.487 94.276.608 102.743.912 132.115.181 147.570.071 145.342.714

CM- Pr o d o t t i  d el le  a l t r e a t t i v i tÿ m an i f a t t u r ier e 19.327.978 31.122.740 50.916.365 43.189.327 36.267.667 43.761.654

Ex p o r t  SI CI LI A p er  An n o  e Mer ce ( At eco  2 0 0 7 )  secon d o  la  class. m er ceo log ica:  Classi f i cazion e p er  a t t i v i tÿ econ om ica ( At eco  2 0 0 7 )


